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Una volta che si è
identificata l’edizione, 
cliccando “aggiungi 
un nuovo esemplare”
si entra nel 
gestionale.

Di seguito si mostra il 
gestionale 
dell’esemplare della 
Biblioteca Univ. di 
Padova
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Basta digitare il 
numero ISTC per 
recuperare i dati 
bibliografici di 
un’altra edizione 
rilegata insieme a 
quella che si sta 
descrivendo
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Cliccare “Nuova 
Provenienza” poi 
“Provenienza 1” per 
cominciare a inserire a dati 
di provenienza, in ordine 
cronologico (i blocchi di 
provenienza posso 
comunque essere 
modificati).

Digitando il nome del 
luogo ed azionando la 
lente si attiva la ricerca del 
luogo nel Cerl Thesaurus 
(CT). 
Selezionando il luogo, il 
numero CT apparira’
automaticamente.
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Digitare il nome del 
possessore e attivare la 
lente per la ricerca in CT: 

Se il possessore cercato 
appare fra quelli elencati, 
selezionarlo, aspettare 
l’OK...

Cancellare il nome, alla 
richiesta “cancellare 
record” cliccare NO. Poi 
riscrivere il nome e 
attivare la lente: ora 
dovrebbe comparire il 
nome appena creato.
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Se il possessore 
cercato non appare 
fra quelli elencati, 
cliccare su “crea un 
nuovo record CT” e 
dare l’OK
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Digitare “p” per nome di 
persona oppure “c” per 
nome di istituzione. 
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Compilare la scheda con:
Cognome
Nome
Altri attributi (Conte di....)
Date (testo libero)
Data di nascita
Data di morte
(in mancanza un floruit)
Note
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In questa maniera si è
generato un nuovo 
record di provenienza in 
CT
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Esempio di 
Possessore ENTE
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POSTILLE:
Campo libero.
Selezionare 
frequenza.
Selezionare le 
tipologie incontrate
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Per aggiungere una 
tipologia di collocazione 
antica, entrare nel sito del 
CERL cliccando “login”

Digitare password apposito 
per l’accesso a questa 
pagina.

Selezionare “edit this page”
in fondo alla pagina a 
destra
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